
«Sessantacinque anni fa, degli ita-
liani, con il cuore unico e il sorriso
in bocca, hanno detto Viva la liber-
tà. Noi oggi dobbiamo mettere il
nostro impegno perché questo gior-
no, in cui valorosi uomini hanno
lottato tutti per uno e uno per tutti,
non sia dimenticato. Noi africani,
quando festeggiamo i nostri ante-
nati, lo facciamo guardando il pro-
blema che abbiamo di fronte oggi.
E oggi la nostra lotta è questa: guar-
dare l'altro come un uguale». Bam-
ba, rappresentante della comunità
senegalese nella terra apuana, sa
quel che dice, e lo dice con una elo-
quenza che cattura e non lascia
scampo, e fa pensare che la terra
italica avrebbe bisogno di politici
come lui. Nell'anniversario della Li-
berazione di Massa gli immigrati
manifestano per chiedere di sana-
re le truffe commesse ai danni di
molti di loro in occasione della re-
golarizzazione dello scorso anno.
L'Italia oggi pare unita da queste
truffe: da Verona, dove si sta pen-
sando di organizzare una manife-

stazione il 25 aprile, a Vicenza, a To-
rino, a Bari. E c'era anche il rappre-
sentante dei senegalesi di Bari, alla
manifestazione massese: «Ho conta-
to 515 persone truffate, che hanno
pagato dai tremila ai seimila euro
per essere messi in regola e non han-
no visto niente». Soldi versati a coo-
perative come a privati, spariti nel
nulla. Un immigrato spesso non co-
nosce la lingua, né la legge, sente
che c'è la possibilità di essere messo
in regola, si fida, e si affida. È questio-
ne di vita, per lui. Una legislazione
asimmetrica come quella italiana,
che pone l'immigrato in una costan-
te condizione di minorità, e in una
posizione di totale dipendenza dal
datore di lavoro, produce quasi natu-
ralmente questi casi. Dicono che so-
no clandestini, e in quanto clandesti-
ni li criminalizzano: ma poi, loro di-

mostrano che desiderano con tutte
le proprie forze non esserlo, clande-
stini, e glielo si impedisce. La sanato-
ria per colf e badanti ha portato nel-
le casse dello Stato 154 milioni di eu-
ro, ma per gli immigrati non c'è stata
alcuna tutela. Nella zona apuana le
vittime di truffe sono stati circa tre-
cento, molti da una cooperativa che

da tempo lavorava facendo pratiche
per gli immigrati. «Hanno avuto una
perquisizione, ma per il resto non
sappiamo se c'è stato un fermo giudi-
ziario», dice Bamba. Uno dei truffati
da questa cooperativa è Abdelali,
marocchino di Casablanca, in Italia
dal 2005 «per aiutare la famiglia»,
come mi dice, «mio padre è morto e

io mando i soldi al paese a mia mo-
glie e a mia madre per le medicine,
che è malata».

CHI HAVENDUTOTUTTO

Per avere i 4500 euro che gli sono
stati chiesti, sua moglie al paese ha
venduto tutti i monili d'oro che ave-
va. Adesso il ragazzo marocchino
che era stato tramite con la coope-
rativa è sparito, e alla cooperativa
si limitano a dire di aspettare, e par-
lano di generici problemi telemati-
ci.

Una trentina di persone, poi, so-
no state truffate da una coppia for-
mata da un senegalese e un italia-
no: avevano detto che avrebbero
fatto la richiesta per la regolarizza-
zione, facendosi pagare dai duemi-
la ai quattromila euro, prometten-
do l'assunzione come colf. Nei con-
fronti del senegalese è stata sporta
denuncia anche in Senegal – dove
è stato arrestato. Adesso tocchereb-
be all'Italia fare la sua parte. «Se si
verifica che c'è stata una truffa, le
istituzioni – ed è questo che chie-
diamo al prefetto, e al governo - do-
vrebbero provvedere anche a far
avere ai truffati un permesso di sog-
giorno per motivi giudiziari». Già
in passato, del resto, si sono trova-
te soluzioni in caso di truffe, mo-
strando che la possibilità c'è laddo-
ve vi sia la volontà politica di farlo;
una circolare del 20 Agosto 2007
stabiliva la possibilità di ottenere
un permesso temporaneo in caso
di sopravvenuta indisponibilità del
datore di lavoro, e tale ipotesi si è
praticò a Verona e in altre città. Al
tavolo istituzionale, in settimana,
si dovrebbe parlare di questo.❖
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IL LINK

PER SAPERNEDI PIÙ

Due incidenti a bordo di minicar
sonocostati lavitaadueminorenni inso-
le 48 ore a Roma. Prima Jacopo Fanfani
di17anni,poiFedericaLupidi15chemen-
trestavaandandoascuola si èscontrata
frontalmenteconunpullmannelquartie-
reresidenzialedell'Olgiata.Unbilancioal-
tissimoperunfenomenoinaumentonel-
la capitale soprattutto tra i giovanissimi:
avere laminicarèormaiunostatus sym-
bolefafelicipuremammaèpapàperché
se la cilindrataèquella diunmotorino, la
formaèquelladiun'auto,seppurepiùpic-
cola. Solo a Roma ne circolano quasi
5.000,unnumerodigran lungasuperio-
re a quello delle altre città italiane: dal
2006 ad oggi, in Italia, ne sono state im-
matricolate 26.417. Di conseguenza, an-
chegli incidenti che lecoinvolgonosono
più numerosi che nelle altre città.

Dueminorenni
morti in 48 ore
È allarmeminicar

p False cooperativeopersone che si spacciavanodamediatori per regolarizzare gli stranieri

p I raggiri in diverse parti d’Italia. E ora gli extracomunitari chiedono un risarcimento allo Stato
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SCRITTORE

I raggirati pensano a
una manifestazione di
protesta il 25 aprile

IL CASO

PARLANDO

DI...

Precipita
Cessna

Un'improvvisanevicata, chehapoi ricoperto il suoloconunacoltredimezzometro,
potrebbeessere all'originedello schiantodel Cessna 182 precipitato ieri nelleMarche con
tre persone a bordo, due uomini e una donna, di nazionalità austriaca. L'aeromobile era
partito alle 15 da Roma. Alle 18.05 ungrido disperato del pilota: «Mygod!»

Migliaia di euro per i permessi
Centinaia di immigrati truffati

Sono a centinaia. hanno vendu-
to gli ori per pagare il permesso
di soggiorno a sedicenti agen-
zie specializzate in pratiche per
immigrati. Una mega truffa. I
raggirati ora pensano a una ma-
nifestazione di protesta.
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